
Petrucci: «Il Coni è al fianco del professor Rossi»

Juventus, una vittoria per ripartire dal basso
Coppa Italia, i bianconeri provano a superare la crisi: 3-0 col Martina. Fiorentina-Giarre 3-0

PRONTI VIA È partita la stagione di calcio

con i trentaduesimi di Coppa Italia. Occhi

puntati sulla Juventus e l’esordio bianconero

non delude: 3-0 col Martina a Bari. Una vitto-

ria con la quale la

«Vecchia Signora»

cerca di risollevarsi

da un brutto mo-

mento. Tutto facile nella prima usci-
ta, anche se non erano stati convocati
Del Piero, Camoranesi e Trezeguet,
mentre almeno si è visto Gigi Buffon.
La Juve sfiora il vantaggio già alla pri-
ma azione: il gol arriva al 7’ su azione
impostata da Nedved e conclusa da
Marchionni che calcia al volo alla de-
stra di Pirchio. Il raddoppio al ‘35, con
un pallonetto splendidamente «inven-
tato» da Bojinov. La Signora sempre
pericolosa anche nel secondo tempo,
nonstante i tentativi dei pugliesi: il 3-0
arriva al 36’ ed è firmato sempre Ne-
dved con un gran tiro da 30 metri. An-
che la Fiorentina vince (3-0) col Giar-
re: è stato Santana, in un campo in pes-
sime condizoni, a sbloccare, poi Paz-
zini, dopo vari tentativi, ha siglato di
testa una doppietta uscendo fra gli ap-
plausi del pubblico e anche di Luca
Toni, risparmiato da Prandelli perché
ancora indietro nella preparazione.
Bene anche Udinese, Bologna, Asco-
li, Cagliari e Albinoleffe.
Il risultato più clamoroso è quello
con cui l’Udinese ha superato il
Melfi in trasferta. Gli uomini di Ga-
leone hanno chiuso i giochi dopo
soli 45'. Al 3' ha aperto le marcature
un colpo di testa di Natali su corner
di Morosini. Il raddoppio è giunto
al 13' con Di Natale, bravo ad elude-
re il portiere avversario e a conclu-
dere di destro. Ancora Di Natale è
stato protagonista degli altri gol: al
27' da un suo tiro ribattuto dalla tra-
versa è nato il 3-0 di Obodo, mentre
personalmente ha segnato il 4-0.
Ha faticato, invece, il Bologna, che
ha battuto 2-1 il Cittadella, ai sup-
plementari. Gara rocambolesca. Al
21' il Cittadella è andato in vantag-

gio con una punizione di Giacobbo,
ma spreca tutto con l'espulsione di
Iori al 40' (gomitata al rossoblù
Mingazzini). Marazzina ne appro-
fitta subito, pareggiando al 46'. Tor-
nata la parità numerica (doppia am-
monizione di Costa all'88'), i sup-
plementari sono inevitabili. Decisi-
vo il colpo di testa di Bellucci al 4'

del primo tempo supplementare. Il
Venezia si è qualificato al secondo
turno battendo per 1-0 il Treviso
con gol di Collauto al 90'. La rete è
arrivata nel finale di una partita ava-
ra di emozioni grazie a Collauto di-
rettamente su punizione. L'Albino-
leffe ha superato 2-1 l'Avellino do-
po i supplementari. Il vantaggio al
38' con Rabito su assist di Gori, il

pareggio al 47'
del primo tem-
po su rigore
trasformato da
Evacuo e con-
cesso per fallo
di mano. All'8'
del primo tem-
po supplemen-
tare il gol vitto-
ria firmato an-
cora da Rabito
su punizione.
Clamoroso il
risultato del-
l’Ascoli che ha
superato 6-0 il
Cervia. Al 18'
Foglio ha aper-
to le marcature
su punizione,
subito seguito

dal raddoppio di Bjelanovic al 36'.
Nella ripresa i bianconeri hanno di-
lagato. Dopo la segnatura di Giam-
pà su rigore al 55', si è infatti scate-
nato Paolucci che ha segnato una
doppietta (72' e 83'), inframezzata
da un autogol di Pezzi (78'). Il Ca-
gliari, infine, ha vinto a Cuneo con
un solo gol di Suazo su rigore.

■ Si smarca da Matarrese. In-
terpellato dall’Ansa, il Presiden-
te del Coni, Gianni Petrucci, ri-
badisce il suo sostegno al Com-
missario Straordinario della Fe-
dercalcio «investito», venerdì,
di un duro attacco da parte del
neo presidente di Lega. «Il Coni
era e resta al fianco del professor
Rossi che assieme ai suoi vice
Nicoletti, Coccia, Gamberale e
Albertini, sta lavorando bene e
per questo ha l’appoggio totale
del Coni» ha aggiunto Petrucci.
«Rossi - ha continuato - ha avuto
un mandato preciso dal Consi-
glio Nazionale del Coni e lo sta

rispettando. Sappiamo che do-
vrà riscrivere alcune regole e noi
lo sosterremo in questa opera. Il
resto sono solo chiacchiere alle
quali il Coni non dà ascolto».
Per quanto riguarda le recenti di-
scussioni su processi e sentenze,
Petrucci ribadisce un concetto
già espresso di recente: «Le sen-
tenze non si commentano ma si
rispettano, sia quando piacciono
sia quando non piacciono. La
giustizia sportiva è autonoma e
autosufficiente e non deve esse-
re messa in discussione ogni
qualvolta un verdetto non è gra-
dito».

■ Non molla la presa. E dopo
aver fatto registrare il miglior
tempo nelle prove di venerdì,
Valentino Rossi conquista an-
che la pole ufficiale del GP della
Repubblica Ceca sorpassando,
all’ultimo giro, la Ducati di Ca-
pirossi. Appaiono, così, risolti
alcuni di quei problemi che pri-
ma della sosta estiva hanno im-
pedito a Rossi di recuperare pun-

ti sul leader mondiale Hayden
(come il chaterring): «Mi sento
in forma, - conferma il dottore -
abbiamo avuto buone idee in
quest’estate e abbiamo migliora-
to le gomme da qualifica. Vedia-
mo domani (oggi, ndr), dobbia-
mo decidere alcune cose. Capi-
rossi? Mi piace sempre battaglia-
re con lui e alla fine sono riuscito
ad avere la meglio». Soddisfat-

to, nonostante la beffa finale, an-
che Capirossi: «Del tempo non
mi importa - commenta il pilota
Ducati - sappiamo di avere un
passo di gara buono, e questa è la
cosa più importante».
La prima fila è completata dal
terzo tempo dello statunitense
Kenny Roberts jr. con sua
KR211V e, a seguire, il conna-
zionale Nicky Hayden sulla
Honda ufficiale. Brutte qualifi-
che per lo spagnolo Daniel Pe-
drosa (Honda Repsol), solo no-
no e ancor peggio per Marco
Melandri (Honda Fortuna), al-
l’undicesimo tempo, dietro an-
che al francese Randy De Puniet
(Kawasaki).
 al. fer.

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
6 59 77 81 82 88 61 74

Montepremi 3.676.239,07
Nessun 6 Jackpot € 42.818.720,96 5 + stella

Nessun 5+1 € 4 + stella € 38.354,00

Vincono con punti 5 € 61.270,66 3 + stella € 1.052,00

Vincono con punti 4 € 383,54 2 + stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 10,52 1 + stella € 10,00

0 + stella € 5,00
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DOPING La 30enne velocista
è l’ennesimo caso negli Usa

Marion Jones
positiva all’Epo
Rischia 2 anni

Vogliono andare allo stadio, vede-
re le partite. Vogliono veder rico-
nosciuto un loro diritto. Così cen-
tomila donne iraniane hanno in-
viato una petizione alla Fifa per
chiedere ai massimi dirigenti del
calcio mondiale di utilizzare tutto
il loro peso nei confronti di Tehe-
ran, dove è proibita la presenza
femminile negli stadi dal 1979, an-
no della rivoluzione islamica.
«Abbiamo tentato per più di dieci
anni - ha detto Nasrin Afzali , lea-
der dell’iniziativa - di convincere i
leader politici che entrare negli
stadi per vedere le partite è un no-
stro diritto. Questo divieto è un

apartheid, è inaccettabile. Noi
chiediamo alla Fifa di fare pres-
sioni e se le autorità iraniane non
cederanno di utilizzare anche le
sanzioni».
Quella delle restrizioni è per le
donne una vecchia e umiliante sto-
ria in Iran, e lo sport non ne è im-
mune. Né in forma passiva (come
pubblico) né in forma attiva (come
praticanti). Nessuna donna, in-
somma, può guardare uomini in
maglietta e pantaloncini; e nessu-
na donna in maglietta e pantalon-
cini può essere guardata da uomi-
ni... Tutte le discipline, per esem-
pio, possono essere praticate an-

che dalle donne ma soltanto lonta-
no da sguardi maschili. Così,
basket, pallavolo, calcio a cinque,
sono praticabili dalla femmine so-
lo con divise che non lascino sco-
perta alcuna parte del corpo, altri-
menti si passa al chiuso, in luoghi,
insomma, dove ai maschi non è
ammesso entrare. Non solo, non è
neanche possibile filmare a foto-
grafare scene di questi sport.
A dire la verità qualche apertura
di recente ci sarebbe anche stata.
Diventando il calcio un fenomeno
di massa anche in Iran, il presi-
dente Ahmedinejad aveva autoriz-
zato la federazione calcistica a ri-
servare i migliori posti degli stadi
a donne e famiglie, sempre «pre-

servando la dignità e l’onore delle
donne». Ma questa apertura non è
piaciuta ai leader religiosi che, in
pratica, l’hanno bocciata.
Il divieto che impediva agli uomi-
ni di assistere alle partite di calcio
femminile è stato invece abolito in
Pakistan, ma anche qui le donne
devono essere ben coperte... Lo ha
dichiarato Mir Faruq, presidente
della Federazione di calcio pachi-
stana (Pff). «Chiunque può venire
e guardare le partite - ha dichiara-
to Faruq - Abbiamo creato struttu-
re di sicurezza adeguate e posti a
sedere per tutti». Quando l'anno
scorso venne inaugurato il cam-
pionato di calcio femminile la Pff
aveva vietato agli uomini non ac-

compagnati di assistere alle parti-
te: erano ammessi solo quelli che
accompagnavano le loro famiglie.
Ora le donne possono praticare
ogni sport, compreso il calcio o il
cricket, ma devono indossare pan-
taloni larghi e magliette a mani-
che lunghe e le loro partite sono
supervisionate da un arbitro don-
na aiutato da due guardalinee, un
uomo ed una donna.
Il ct della nazionale pachistana di
calcio, Tariq Lutfi, ha dichiarato
che dopo i mondiali di Germania
il numero delle donne che gioca a
calcio è aumentato. Quest'anno il
numero delle squadre che prendo-
no parte al campionato sono 12,
in precedenza erano 8.

■ di Franco Patrizi

Basket9,30Rai3

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ Sabato 19 agosto
NAZIONALE 74 84 83 58 25
BARI 82 32 86 17 23
CAGLIARI 20 7 47 31 85
FIRENZE 81 19 16 77 56
GENOVA 50 17 75 73 25
MILANO 6 28 33 90 79
NAPOLI 77 30 1 90 75
PALERMO 59 14 73 34 3
ROMA 88 89 59 69 38
TORINO 60 19 68 56 38
VENEZIA 61 27 15 28 84

MOTOMONDIALE

A Brno Vale è in pole
Hayden solo quarto

Valentino Rossi durante le prove di ieri a Brno Foto di Imre Foeldi/Ansa

L’ex campione del mondo dei massimi
Evander Holyfield, inattivo dal ’04 quando
perse con Larry Donald, è tornato sul ring
a 43 anni battendo per Ko alla 2ª ripresa
l’altro americano Jeremy Bates, di 11 anni
più giovane. Ora Holyfield ha un record di
39 vittorie (26 Ko), 8 sconfitte e 2 match pari

■ 9,30Rai3
Basket, Italia-Slovenia
■ 10,45 Italia1
Motociclismo,125e 250
■ 13,00SkySport1
Beach Soccer
■ 14,00 Italia1
MotoGP
■ 14,25SkySport1
Calcio,Manch. U.-Fulham
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Ciclismo,Tourdel Benelux
■ 16,30Eurosport
Atletica,Norwich U. Intern.

■ 16,45SkySport2
Motori,Dtm Nuerburgring
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Calcio,Chelsea-Manch. C.
■ 19,00Eurosport
Tennis,Wtadi Montreal
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Volley,Russia-Italia
■ 21,00SkySport1
Calcio,Bordeaux-Lione
■ 21,50La7
Calcio,Barcellona-Espanol
■ 23,00SkySport2
Rugby,Western P.-Pumas

■ Ancora doping nell’atletica.
Ancora doping dal mondo sporti-
vo statunitense. Così, dopo i casi
di Justin Gatlin (primatista dei
100 m.) e di Floyd Landis (vinci-
tore dell’ultimo Tour) tocca a
Marion Jones, regina americana
dello sprint. Sotto accusa i test an-
tidoping effettuati a giugno du-
rante i campionati nazionali di In-
dianapolis, e che hanno eviden-
ziato tracce di eritropoietina. Se-
condo il sito del Washington Post
(che ha reso pubblica la notizia)
la campionessa sarebbe risultata
positiva al primo dei due test anti-
doping a cui gli sportivi vengono
normalmente sottoposti, e sareb-
be in attesa dei risultati delle con-
troanalisi che vengono eseguite
su un campione di urina “B”, di-
verso. Se anche il secondo test
dovesse dare lo stesso esito, la Jo-
nes rischia una squalifica di alme-
no 2 anni. E sarebbe, probabil-
mente, la fine di una carriera tor-
mentata. In particolare a causa
dello scandalo Balco (il laborato-
rio accusato di fornire prodotti
dopanti agli atleti) che nel 2003
aveva coinvolto l’ex compagno
della Jones, Tim Montgomery
(anche lui atleta), riconosciuto
colpevole d’aver fatto ricorso al
doping. E ancora dalla positività
riscontrata nell’ex marito della
trentenne, il lanciatore di peso C.
J. Hunter, a sua volta squalificato
per doping, quando ancora i due
erano sposati. Da parte sua Ma-
rion Jones ha sempre sostenuto di
essere fuori da certe pratiche e, fi-
no a venerdì, non era mai risulta-
ta positiva ad un test. Ma già pri-
ma del responso dei test, più di un
osservatore aveva sollevato qual-
che dubbio sui risultati di que-
st’anno della Jones, nuovamente
sotto tra le migliori del mondo
dopo 4 anni di buio totale.
 Pino Giglioli

IL FATTO Presentata alla Fifa petizione con 100 mila firme. Dal ’79 a Teheran non è ammessa la presenza femminile negli stadi

Rivolta delle donne iraniane: «Vogliamo vedere il calcio»
■ di Max Di Sante

Antonio Di Natale dell'Udinese Foto Ansa
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